COMUNE DI CASINA

REGOLAMENTO comunale

PER I rapporti internazionali
ART. 1

È costituito a Casina il COMITATO Gemellaggi, che ha il compito di proporre e promuovere nuove iniziative di gemellaggio e di elaborare, organizzare e coordinare le iniziative atte a rendere sempre più funzionali le attività di gemellaggio tra il Comune di Casina e gli Enti con i quali sono avviati rapporti non occasionali, una volta che il Consiglio Comunale abbia deliberato il gemellaggio. Il Comitato collaborerà con l’Amministrazione Comunale nei rapporti con il Consiglio d’Europa e le Associazioni internazionali dei Comuni.

ART. 2

Affinché il comitato possa realizzare gli scopi di cui all’art. 1, il Consiglio Comunale provvederà ad iscrivere nel Bilancio di previsione di ogni anno un apposito stanziamento di spesa. Il suddetto stanziamento sarà utilizzato per le singole iniziative, previa determinazione del Responsabile del servizio competente. Il Comitato, al fine di incrementare sempre di più le proprie attività, potrà inoltre giovarsi di contributi da parte di Enti e privati, del ricavato di manifestazioni organizzate allo scopo e di altri fondi di entrata da stabilire di volta in volta.

ART. 3

Il comitato è tenuto a presentare al Consiglio Comunale entro il mese di dicembre il programma delle attività per l’anno successivo, unitamente ad una relazione consuntiva dell’attività svolta nell’anno precedente. Per qualsiasi variazione organizzativa al programma di attività che si rendesse necessaria nel corso dell’anno, il Comitato dovrà dare tempestiva comunicazione scritta al Sindaco e alla Giunta Comunale. Per tutte le iniziative (incontri, scambi, impegni) che coinvolgono i Comuni gemellati o quelli coi quali potrebbero instaurarsi i rapporti, il Comitato dovrà prevedere la presenza dell’Amministrazione Comunale.

ART. 4

Il comitato viene nominato dalla Giunta Comunale, sulla base della competenza, motivazione e disponibilità, così composto:

a) 2 rappresentanti proposti dai gruppi consiliari;

b) 1 rappresentante dell’Istituto scolastico comprensivo, designato autonomamente;

c) 8 rappresentanti delle società sportive, delle associazioni culturali, ricreative e del volontariato più rappresentative a livello locale.

ART. 5

Il Presidente del Comitato, sentito il parere dei suoi componenti, è designato dal Sindaco tra i componenti del Comitato stesso.

Un Vicepresidente sarà eletto dal Comitato fra gli stessi suoi membri.

Il Presidente nomina fra i componenti del Comitato un Segretario, che ha il compito di verbalizzare le riunioni e di redigere il programma annuale e la relazione consuntiva.

Nessun compenso potrà essere attribuito ai membri del Comitato all’infuori del semplice rimborso di eventuali spese vive sostenute per l’attività svolta nell’esclusivo interesse dell’Ente.

ART. 6

Sarà dichiarato decaduto il componente che, senza giustificato motivo, non parteciperà a tre riunioni consecutive del Comitato. La decadenza sarà proposta dal Comitato stesso alla Giunta Comunale, che provvederà alla nuova nomina.

ART. 7

Il Presidente convoca il Comitato ogni qualvolta lo ritenga opportuno o qualora ne avanzino formale richiesta almeno tre componenti o su richiesta del Sindaco. Le convocazioni del Comitato, con l’ordine del giorno, dovranno essere trasmesse almeno cinque giorni prima della riunione. Qualora si rendesse necessario, le convocazioni potranno essere fatte senza preavviso e con qualsiasi mezzo. Alle riunioni del Comitato potrà partecipare di diritto il Sindaco o suo delegato, nonché il dirigente del settore o suo delegato, senza diritto di voto.

ART. 8

La Commissione, riunita in prima convocazione, non può deliberare se non sono presenti almeno 6 degli 11 membri. In mancanza del numero minimo, la Commissione è riunita in seconda convocazione, anche lo stesso giorno in ora diversa dalla prima, e può discutere e deliberare con qualunque numero dei presenti.

Le deliberazioni saranno valide a maggioranza dei componenti presenti, in caso di parità prevale il voto del Presidente.

ART. 9

Il comitato può consultare le organizzazioni e associazioni sportive, culturali, ricreative, economiche, sociali, le famiglie ospitanti, sia in modo individuale, sia in assemblea generale.

ART. 10

Per le attività di carattere amministrativo il Comitato si avvale dell’opera del personale dell’Ente Locale.

ART. 11

Il comitato si riunisce nei locali messi a disposizione dall’Amministrazione Comunale. Di ogni incontro dovrà essere redatto verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario, o da chi ne fa le veci.

ART. 12

Il comitato rimane, di norma, in carica 5 anni e sarà rinnovato all’inizio di ciascuna legislatura.

